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Matti Amia Monti e Marina Giordana 

Primetcatro 

Segretaria 
senza 
allegria 

ÀOQKOSAVtOÌr 

UMtgrataita 
ett Natalia Gimburg, resta di 
Mano Parodi, scena e costu­
mi di Luigi Perego Interpre-

- IfcMario Bussolino, Antonel­
la-Fattori. Marina Giordana, 
Simonetta Guarino. Maria 
Amelia Monti. Oreste Rizzi-
rrt 

, Homa: Teatro Eliaco 

• É Lasqsre/orfaappartlene 
T al primo gruppo di comme­

die scritto e fatte rappresen-
" tare da Natalia Ginzburg fra 

U '64 • il '67 (la più nota di 
" tate Ti ho sposato per alle­
grìa, anche per via dei lilm 
che «fin* tratto) Ed è un te­
tto «datato» sin nei particola-

'• ri (oggi, ad andar chiacchie­
rando su e giù per II Muro 
Torto, a Roma, si resterebbe 
•teechitl hi breve tempo). 
Modestamente emblemati­
co di quell'epoca II perso­
naggio del titolo- una ragaz-
zetta di provincia, di nome 
Silvana, senz'arte né parte, 
con chitarra e sacco a pelo, 
che «erte ad accrescere la 
già notevole confusione re­
gnante, in una casa di cam­
pagna nei dintorni di Roma, 
netta piccola congrega fami-
bare formata da Nulo, Intel-
lettuakt velleitario e (con 
poca fortuna) allevatore di 

ì cavalli, da sua moglie Titia-
. na. madre ansiosa e lamen­

tosa di due bambinetti (ma. 
i al chiudersi del sipano. sa-
• ranno diventati tre), e dalla 

sorella di Nino, Sofia: ai qua­
li sono da aggiungere una 

p insopportabile domestica e, 
con le sue visite periodiche, 

* il vicino Enrico, medico e 
" proprietario terriero 
f La figura più rilevata è 
*• quella di Sola- una donna 
è ancora, giovane, ma terrlbil-
finente sola. Ha lasciato il 
ì' marito, in Inghilterra, e non 
'' ne riceve nessun aluto, vi-
\> vecchia traducendo pessimi 
% romanzi gialli per un editore 
s* da strapazzo, Eodardo, di 
L cui.*, non troppo in segreto, 
f innamorata senza speranza. 

Questo Edoardo (che, fra 
l'attiro, avrà avuto una sfurj-

r gevole storta anche con SÌI-
"' vana) noi non lo vedremo 
' mal; e tutto quanto sentlre-
- mo dire di lui (dotato d'una 
>• certa cultura, ma frequenta­
ci, tote di dubbie compagnie, 
J; pigro e ubriacone, insolven-
e te e sporchissimo) non sarà 
E latto per rendercelo simpati-
v c a Eppure, la sua annuncia-
;' la morte per suicidio costi-
& tuli* Il culmine d'una vteen-
| da trattenuta sempre sull'or-
| - lo del dramma. Dalla scrittu-
f ra minimale, ma disponlbi-
*• te. della Oinzburg. il regista 
f Marco Parodi cerca anzi di 
v trarre qualche lieve partito 
', comico, affidato soprattutto 
«| a Marina Giordana nei pitto-
K, teschi panni della «segreta-
• l ria». 
£ »»«^' 
| * • Slamo comunque davanti 
£ • un quadretto di genere. 
|fc popolato di presenze urna-
W ne evanescenti, cui gli attori 
i f faticano a dar consistenza 
!T" scenica. Con la sola, lieta ec-
«1 cestone di Mana Amelia 
m Monti, che della povera So-
»$ flaci offre un credibile, affet­
tai tueao ritrattino; impegnan-
meo& a dovere, oltre lutto. 
É nelle interminabili tirate al 
P telefono che il lavoro preve-
» d e , e che metterebbero a 
*,£, dura prova anche una gran-
•:&• de specialista come Franca 
Q Valeri. 

Intervista con Katerina Ikonomou «Sono greca, ma ho vissuto in Urss 
La grande interprete straussiana e studiato a Milano e Colonia 
debutta domani all'Opera di Roma Ho in programma ruoli wagneriani 
protagonista delT«Arianna a Nasso» ma anche una Gioconda a Catania» 

«Vorrei essere la Callas » 
Incontro con Katerina Ikonomou, applaudita Inter­
prete straussiana, che debutta domani all'Opera di 
Roma neWArianna a Nasso diretta da Gustav Kuhn. 
Di famiglia greca, ma cresciuta a Taskent, nella Re­
pubblica sovietica dell'Uzbekistan, la cantante ha 
studiato a Milano, a Colonia e a Bloomington, negli 
Stati Uniti. «Arianna mi somiglia. Ogni volta che can­
to questa parte mi sento più ricca». 

MANCOSPADA 

WM ROMA. C'è una cosa che 
colpisce subito di Katerina Iko­
nomou. la profondita dello 
sguardo. Non ha occhi celesti, 
ma si potrebbe pensare a lei 
per un film sulla Montagna in-
cantata di Thomas Mann Clav-
dia Chauchat era chlrghlsa, lei 
uzbeca, della citta di Taskent. 
vicino a Samarcanda Tiene a 
questa diversità («In Urss non 
siamo lutti rusfr), ma non ne 
la un vessillo, perche" in lei so­
no sedimentate tante culture I 
suol genitori, greci di Larissa. 
sono stati portati dalla vita in 
tanti posti, tra l'Oriente e l'Oc­
cidente Per questo lei. poli­
glotta, compendia nel suo mo­
do di essere II fatalismo asiati­
co e il senso del tragico pro­
prio del greci, la puntigliosità 
tedesca e un ottimismo tutto 
americano (ha studiato anche 
a Bloomington). E stupefatta. 
Katerina, di tutto Della vita, 
della bontà, della cattiveria 
(•quanta gente ingannala in 
questa guerra»), di avere una 
voce potente, che lancia acuti 
come lame, che le hanno per­
messo di tare mala di tutti 1 
ruoli strausSIanl negli urtimi 
tempi In Italia Ha comincialo 
con Salame a Spoleto nell'89. 
poi * stala CrisotemWe in file*, 
«toc Maria in fWMsnskaj, Ora, 
a Roma, indosserà I panni di 
Arianna, la mitica fanciulla ab­
bandonata da Teseo nell'isola 
di Nasso. un appuntamento 
che uno sciopero all'ente capi­
tolino ha ritardato di un anno 

Un'Intervista può riferire le 
parole, ma non A colore di una 
voce Mila anche quando par­
la, un malioso cantilenale In 
cui I italiano si colora di sfu­
mature esotiche affascinanti. 

Quando ha scoperto di ave­
re unavoceT 

A scuola, in Unione Sovietica. 
Si cantava sempre, partecipa­
vamo ai concorsi per il coro 
migliore, e In elasse mi diveni­
vo a fare II controcanto Azzec­
cavo sempre la melodia. Ho 
avuto qualche applauso, ho 
versato qualche lacrima e sen­
tito che facevo una cosa bella. 

Che nolo ha avuto la saa fa-
augna nella sa* (Sedatone di 
•ntraprendere la strada del 
canto? 

La mia famiglia è sempre stata 
unita. Noi figli trascorrevamo 
tante ore Insieme leggendo, o 
facendo dei -concerti- in casa 
Papi annunciava- ora canterà 
Katerina. poi Nicolo, poi Cristi­
na C'è sempre stala un'atmo­
sfera teatrale Volevo fare l'at­
trice, infatti, ma mio padre mi 
disse «Come fai a sapere che 
riuscirai? Studia medicina 
avrai un anello d'oro che non 
potrai mal perdere». Ho segui­
to Il suo consiglio, ma poi ho 
voluto provaro lo slessa Ho 
fatto un concono per entrare 
alla scuola di musica di Tas­
kent e ci sono riuscita. 

ÈlcheèscattatatorjKriia? 

No, non ero ancora cosciente 
di voler fare questa carriera. 
Quando siamo tornati ih Gre­
cia c'è stala una riunione di fa­
miglia e i miei cugini mi hanno 
fatto avere un'audizione al 
Teatro di Atene. Mi chiesero. 
•Signorina, vuol fare la solista o 
la corista7 Per la prima cosa é 
troppo giovane, per la secon­
da troppo brava» Allora ho fat­
to H concorso della •Fondazio­
ne Callas» e ho vinto una bona 
di studio per andare otto mesi 

«Siamo così pochi» 
Disertati i funerali 
di Salvo Randone 

Vittorio Gassman mentre pronuncia l'orazione funebre 

MB ROMA. Cittadini molti at­
tori diversi, autorità nessuna. 
Al funerali di Salvo Randone. 
celebrati ieri mattina nella 
chiesa degli artisti di Santa Ma­
ria del Popolo a Roma, non 
erano le presenze •ulliciall» a 
riempire la chiesa «Mi dispia­
ce tanto che si sia cosi in po­
chi, oggi - ha sottolineato in 
lacrime Vittorio Gassman, al 
termine delta sua orazione fu­
nebre - D'altronde anche que­
sto assomiglia al suo destino, 
alla sua aristocrazia Lui non 
ne sarebbe rimasto tento, ma è 
sbagliato lo stesso» Anche il 
nipote del grande attore, 
scomparso mercoledì, ha 
commentato l'assenza delle 
autonta «Vuol dire che il vitali­

zio che gli avevano concesso 
era solo una carità» A dare 
l'ultimo saluto a Randone nel­
la cerimonia celebrata da 
monsignor Francia, erano co­
munque presenti Franca Ra­
me, Araldo Tleri e Giuliana Lo-
jodice, Arnaldo Nlnclil e Cosi­
mo Cinien i registi Sandro Gol-
chi, Luigi Magni e Nello Rossa-
ti. I ex presidente dell Eli Franz 
De Biase e il sovrintendente 
dell Opera di Roma Cresci Te­
legrammi sono invece arrivati 
dal presidente Cosslga e dal 
presidenti del Senato e della 
Camera Spadolini e lotti Tra I 
familiari era purtroppo assente 
solo l'anziana moglie, l'attrice 
e scrittrice Neda Naldl. da anni 
gravemente ammalata 

%~«y ^ *^fi- ' , ' * * * ' * 

Katerina Ikonomou debutterà domani net «Arianna a Nano» al Teatro dell'Opera di Roma 

a Milano Pbl stato passata» 
Colorila per il pmmmfct* 
io. 

Twèl è gjrece. fnfctjrd reaÉsle 

Una volta a Taskent. sentii alta 
radio una voce che cantava 
•Voi lo sapete o mamma» dalia 
Cavalleria haitiana Rimasi 
magnetizzata. Questa, mi dissi, 
è la cantante et*j vorrei essere. 
Non una che canta, ma qual­
cuno che pati» con la sua ani­
ma, col suo dolore. Seppi poi 
che era la Calla* Per tutti lean-
tanti greci lei e una madr* ha 
lasciato alla. Fondazione un 
grande patrimonio, per aiutar» 

mi. Ma è anche una 
stella waagiunglblle: chi vuole 
toccarla sTbrucia. lo veglio so­
lo (are del mio meglio e dare al 
pubblico la gioia di venire a 
teatro. 

Tml sari BMdeffl c'è anche 
•vatebe cattatale tedesca? 

Ammiro Birglt Nttbon, ma non 
voglio ripercorrere le tappe 
delta sua carriera. Voglio sce­
gliere pasto dopo passo e non 
essere già certa che tra dieci 
anni dovrò per forza cantare il 
Disiano, anche se ho in pro­
gramma ruoli wagneriani. La 
vita riserva tante sorprese, ma 
bisogna valutare bene le pro-
prieJùne per andare avanti. 

Ha panni ev restare httnrp-
potata ad cttcM della ape-
ctallstaT 

SI Amo Strauss, ma non vorrei 
precludermi la strada dell'ope­
ra italiana Certo con la vostra 
lingua cambiano un po' le co­
se, olsogna avere 11 «legato». So 
che la mia Santuzza (Gnaffe-
ria, data a Livorno l'estate 
scorsa, ndf) non era una gran 
cosa, ma oggi la rifarei meglio. 
Per cantarelli italiano bisogna 
pensare come un italiano. 

E attera «Male sari 11 preatt-
aranntot 

Gioconda, a Catania, un'opera 
che ho sempre amato. 

AaconlaCaJfM... 
hk> sentito la sua registrazione 
SI forse penserò un po' a lei 
non come modello, ma per 
trovare un'Ispirazione, un pic­
colo trampolino. 

EejaMaAriaaaaT 
È un personaggio straordina­
rio, molto luminoso. E un mito, 
ma anche una donna che 
ama, sacrificata a un solo uo­
mo. Arianna pensa che l'unica 
via d'uscita sia la morte e la 
cerca, ma non perde mai la 
speranza. In fondo mi somi­
glia. Ogni volta che canto que­
sta parte mi senio un po' più 
ricca. 

Disco, tour e libro autobiografico per l'ex leader del celebre gruppo 

Roger McGuinn: «Io e i miei Byrds 
saremo sempre di moda» 

biièéopuikiiNi 
MILANO Roger Me Guinn. ve­
stito di scuro, avverte la platea 
di giornalisti: «So che volete 
chiedermi del Byrds - esordi­
sce - ma vi prego di concen­
trare le domande sul presente. 
Ho appena inciso un nuovo al­
bum, parliamo di questo e poi 
magari anche un po' del pas­
sato». 

Cortese ma ferma con la 
parola nostalgia cacciata dal 
vocabolario, i cronisti ci resta­
no un po' male, sollecitati la 
sera prima da alcuni classici di 
sempre (Mr Tambourin* Mant 
Turni Turiti Turni e Etgfit Mila 
High") esibiti in versione acusti­
ca nel corso di un breve «show 
case» 

Ma tanfe, e ci si adegua. Ro­
ger Me Guinn, classe 1942. chi­
tarra e voce del più famoso 
gnippo di folk-rock anni Ses­
santa (I Byrds. appunto), tor­
na a fare dischi dopo un silen­
zio ultradeeennakr: il suo ulti­
mo album solista risale Infatti 
al 1977, mentri è un po' più vi­

cino nel tempo (1980) il lavo­
ro a quattro mani con l'amico 
Chris Hillman. 

•Volevo prendermi un po' di 
riposo dagli stress dei dischi e 
delle tournee - spiega - fer­
marsi un attimo, ritornare alle 
mie radici una ricerca interio­
re abbastanza lunga, circa otto 
anni. Questo perche sono con­
vinto che se non ci si diverte 
piO è meglio lasciar perdere, 
soprattutto nella musica. Cosi 
ho riscoperto il suono acusti­
co, le canzoni folk di Pete See-
ger. mentre in America gruppi 
come R.E.M, Long Tyders e 
Green on Red riportavano in 
vita lo spirito dei Byrds. A un 
cerio punto allora le case di­
scografiche mi hanno cercalo 
e cosi ho deciso di ritornare: 
oggi è 11 momento giusto» 

Back » Rlp. questo II titolo 
dell'album, risulta In effetti un 
buon lavoro, zeppo di remini­
scenze e canzoni •byrdiane» 
con la dodici corde Ricken-

backer a spronare I ricordi e 
far lacrimare i nostalgici un 
suono ancora praecchio affa­
scinante, rivisto con sensibilità 
anni Novanta. In più, una mes­
se di ospiti illustri come Tom 
Petty. Chris Hillman, Michael 
Penn. Stan Ridgway. David 
Crosby e l'occhialuto EMa Co­
stello 

•Tulli amici - minimizza Ro­
ger. Mi hanno chiesto di suo­
nare e io ne sono stato ben fe­
lice. Motti mi domandano co­
me ho convinto Costello a dar­
mi una sua canzone semplice, 
ci slamo incontrati durante la 
registrazione del suo album 
Splket gli ho chiesto se aveva 
pronto un brano per me. Lui 
mi ha risposto di no e la cosa 
sembrava finita II: ma qualche 
tempo dopo mi arriva una sua 
canzone accompagnata da tre 
pagine di spiegazioni su come 
dovevo eseguirla e cose del ge­
nere, una specie di copione da 
seguire a puntino. E cosi ho In­
ciso You BowedDown. 

Il futuro vede Me Guinn Im­
pegnato su più fronti un'auto­

biografia che sarà data tra bre­
ve alle stampe e un tour per II 
mondo con una band, gli 
Headlights, che Roger assicura 
campioni di quel suono «ingle-
jungle» che rese famosi Byrds. 
E qui le domande fioccano co­
piose, su un passato ingom­
brante ma Irrinunciabile Me 
Guinn rispolvera I ricorsi, la 
sua passione per la chitarra: 
«Ho Iniziato alla fine degli anni 
Cinquanta suonando la dodici 
corde acustica alla scuola folk 
di Chicago: poi sono arrivati 1 
Beatles e ho visto George Har-
rison imbracciare la dodici 
corde elettrica nel film A Hard 
Day* Nt&u. Ho capito che 
quello era il suono che cerca­
vo». 

E I Byrds? Laconico Me 
Guinn- «Sono contento del la­
voro che abbiamo fatto per II 
cofanetto antologico, è stato 
davvero bello risentire la voce 
di Gram Parsons (morto nel 
1973. ndr)... E poi chissà, sul 
gruppo non è stata ancora 
messa la parola fine» A buon 
Intendltor. 

«DONNA OGGI» NON PIACE A TUTTI. Una lettera di pro­
testa (Indirizzata ad Andrea Bom presidente della com­
missione di vigilanza Rai) 6 stata scrina e resa nota ien 
dall onorevole Betty Di Prisco del Pds L oggetto è la tra­
smissione dell'8 marzo andata in onda su Ramno ieri 
mattina. Donna Oggi La Di Prisco lamenta che ad un in­
teressante servizio voluto da Nilde lotti. Dorme nellhlam 
sia stato dedicato soltanto un piccolissimo spazio E che 
gran parte de'la trasmissione sia stalo -occupalo» dalle 
opinioni di Paola Colombo Svevo, responsabile delle 
donne De edel ministro Rosa Russo Jervolino 

PRIMA A CARPI PER IL FLAMENCO DELIA HOJOS. 
Debutta stasera al teatro Comunale di Carpi la nuova 
tournee di Cristina Hoios, grande danzatrice spagnola, 
indimenticabile interprete di Bodas de sangre e Carmen 
con la compagnia di Antonio Gadcs. Lo spettacolo. Sue-
nos Ihmencos, proseguire per Cesena, Novara, Cremo­
na, Genova e Messina 

A LOS ANGELES OMAGGIO A NRK DOUGLAS. Sylve-
ster Stallone e Laureen Bacali hanno tra gli altri, presen­
ziato la cerimonia di consegna del premio alla carriera 
che I -American Film Instante» ha voluto altrbuire a Kirk 
Douglas (74 anni. 79 film) Officiava il figlio Michael-
«Mio padre? Un uomo che ha sempre preso sul seno I 
suoi ruoli ma mai se stesso» 

MORTO IL COMPOSITORE CECO JOSEF PALENKXK. 
È morto a Praga all'età di 77 anni il compositore e piani­
sta ceco Josef Palenicek. Fondatore e direttore del «Trio 
ceco», è stato uno dei mighon interpreti dell'opera piani­
stica di Leos Janacek e Bóhuslav Martinu Palenleek ave­
va cominciato la sua camera musicale negli anni Trenta 
E autore di molti concerti, sonate, opere orchestrali e da 
camera 

NUOVO CONTRATTO PER I LAVORATORI RADIOTV. 
Firmato ieri il nuovo contratto colettivo di lavoro tra I sin­
dacati dell informazione e dello spettacolo Cgil-Cisl-Uil e 
la Fri. Federazione radio e televisioni «Le organizzazioni 
stipulanti nano fatto il loro dovere di parti sociali» recita 
un comunicato della Frt, nonostante il delicato momen­
to di attuazione della legge Mamml in mancanza del rila­
scio della concessione 

SGARBI: PROTESTANO I CONSIGLIERI PDS. -Per la pri­
ma volta la Rai chiede ad un ospite di registrare I suoi ul­
te rventl pnma della messa in onda evidentemente per 
e scrcitare un controllo preventivo, cioè una censura» È 
quanto avverrebbe a vltiono Sgarbl secondo Antonio 
Bernardi, Enrico Mendum e Enzo Roppo, consiglieri 
d amministrazioni della Rai in rappresentanza del Pds I 
tre considerano l'episodio «un precedente pericoloso e 
inaccettabile» e chiedono che il Consiglio ne discuta nel­
la prossima seduta 

MOHTOSALMSTlCO,SASSOroNrSTAJAZZ.Èmortoa 
clnquanl anni, a Berna, in Svizzera dove viveva aa tempo 
Sai Nrsbco. sassofonista maledetto, appasssionato inter­
prete di brani che hanno fatto la storia del jazz (Hush. Be 
nrylooe, Looseoberrations). NisUco era nato a Syracuse, 
aveva esordito con van gruppi di rhythm and blues, suo­
nato con i Jazz Brothers di Chuck e Gap Mangione per 
poi approdare, solista vedette, alla corte di Woody Her­
man 

LEGGE SUL CINEMA ENTRO POCHI MESI. .Approvare 
entro la prima meta dell'anno la legge sul cinema e pre­
parare Il testo di una nuova legge sull'audiovisivo». Que­
ste le Intenzioni del ministro Tognoli annunciate in 
un'intervista rilasciata al settimanale Mondo economico. 
Il ministro paria anche di alcune delle modifiche che 
vuole apportare al testo attualmente In discussione- In­
troduzione del tax shelter, maggiore coinvcJgimento del­
le banche nel finanziamento della produzione cinema­
tografica. 

(Darlo rormiaono) 

Il chitarrista Roger McGuinn 

In maggio a Milano il festival del cinema indipendente. Nei molti documentari un occhio insolito sulla realtà 

Attenzione Italia, i «fflmmaker» ti guardano 
La quinta «xjizlóne di «Filmmaker», in programma 
dal 29 maggio al 2 giugno prossimi, proporrà diver­
se novità. La-più significativa è un'accentuata atten­
zióne della rassegna al documentario d'attualità. 
Sempre alte prese con un budget risicato (386 mi­
lioni) , la manifestazione presenterà, in antepnma, il 
nuovo video di Giuseppe Bertolucci e il consueto 
viaggio tra le ultime opere degli indipendenti. 

BRUNO VECCHI 

a a MILANO La realtà, minuto 
per minuto O quasi Dopo die­
ci anni dlpercorsi a zig zag. so­
spesi tra fiction e istantanea al­
la Andy Warhol, la quinta edi­
zione al Filmmaker (la bien­

nale panoramica del nuovi au­
tori Italiani, In programma dal 
29 maggio al 2 giugno) un 
punto di equilibrio sembra 
averlo trovato Nelal documen­
tazione del quotidiano, che 

raprpesemera II segmento for­
te e la novità pia interessante 
della prossima rassegna Per 
fotografare questa Italia degli 
anni Novanta, gli organizzatori 
nano pescato da un materiale 
sterminato di progetti, piovuti 
sul tavolo del selezionatori da 
un po' tutta la penisola Una 
vera e propria carica dei quat­
trocento (tanti erano gli autori 
al blocchi di partenza), che 
Filmmakerha -asciugale" a di­
ciannove, vinciton ex aequo 
del premio 'Immagini della 
realt» 1991» 

Ma chi sono queste nuove 
voci, da dove provengono e, 
soprattutto, cosa hanno privi­
legialo nei loro racconti' Pe­
scando qua e là, nell'intreccio 
di numeri dei dati si scopre 

che la nazione dei video e film-
maker non e un tracciato omo­
geneo, capace di attraversare 
(senza scompensi) lo stivale 
da Nord a Sud Esistono anco­
ra, ad esempio, regioni privile­
giate o. forse, solo più sensibili, 
in grado di «capitalizzare» 
strutture ed idee Come il Set-
tenutone che, con una quota 
pari al 62 percento dei proget­
ti presentati, sopravanza di 
una lunga incollatura il Centro 
(32 per cento) e addirittura 
frantuma il Meridione (6 per 
cento) Le grandi metropoli, 
poi monopolizzano, oltre ogni 
ragionevole previsione, le op­
zioni produttive (80 per cen­
to) , con una ulteriore diversifi­
cazione che fa di Milano (nel 
SO per cento del casi) la capi­

tale morale e materiale del 
nuovi auton 

Nuovi autori che, a loro vol­
ta, possono essere raggruppati 
in tre distinte fasce generazio­
nali circa la meta (47 percen­
to') sono nati tra il I960 e il 
1970. pochi meno (44%) tra il 
1950 e il 1959 sotoìl9percen 
to tra il 1940 e il 1949 La pre­
senza femminile nel comples­
so dei video lilm maker, è pan 
a elica il 30 percento 

Quanto ai temi trattati, la 
maggioranza ha puntato la 
propria attenzione sud emargi­
nazione e sulle modificazioni 
dell ambiente e delle aree ur­
bane, mentre il disagio giova­
nile e i mass media sono stati 
un tantino marginalizzau Le 
novità della prossima edizione 

della rassegna, comunque, 
non si fermano né ai numeri 
né. tanto meno, alle stime in­
terpretative di un movimento 
che movimento non é 

Legando in parte, il suo de­
stino a In Video, infatti Filmma-
ber proporrà un Forum di m-
contn e seminari con docu-
montarisu e vndeoamsti ameri­
cani Una sorta di chicca del 
cartellone sarà invece la pri­
ma nazionale de // congedo 
del viaggiatore cerimonioso, vi­
deo di Giuseppe Bertolucci 
realizzato con gli allievi della 
Civica scuola d arte drammati­
ca 11 resto del programma, co­
me di consueto, sarà dedicato 
al viaggio tra le più recenti pro­
duzioni degli indipendenti 
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